
Metropoli: sette aree c tre mosse
Falorni: «Scuola, turismo e imprese. Decidiamo con i cittadini come e su cosa investire»

La Città metropolitana dei
futuro sarà scritta (anche) dai
cittadini. C'è anche questo nel
piano strategico elaborato da
Alessio Falorni, sindaco di Ca-
stelfiorentino e consigliere de-
legato del nuovo ente che ha
sostituito la Provincia. Falorni
ha stilato la «road map» per i
prossimi sette mesi, da novem-
bre a maggio, un lungo percor-
so che si snoderà in incontri
nelle sette aree cruciali del ter-
ritorio fiorentino. Poche le ri-
sorse, tante le idee ma il Piano,
una sorta di programma di
mandato, «non sarà un libro
dei sogni, una lista di cui poi si
realizzerà solo il 20%. Poche
azioni - assicura Falorni -
ma fondamentali per lo svilup-
po di tutto il territorio».

Un cambio di passo necessa-
rio, in cui la programmazione
sarà sì triennale ma a caccia di
finanziamenti europei (pro-
grammati invece su 7 anni). «Il
primo e più importante investi-
mento sarà nelle strade e nelle
scuole. A bilancio per i prossi-
mi tre anni ci sono già 273 mi-
lioni solo per questo. Dobbia-
mo recuperare il tempo perso,
non perché non ci fosse voglia
di fare, ma perché era un'altra
epoca: prima non c'era l'urgen-
za che abbiamo oggi, chi ci ha
preceduti non poteva sapere
che non ci sarebbero più stati
soldi a disposizione. Adesso
possiamo fare poco, ma quel
poco vogliamo farlo bene».

Si parte quindi con una nuo-
va visione degli investimenti:
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«Non abbiamo intenzione di
continuare a fare investimenti
come avveniva in passato, per
portare i territori tutti allo stes-
so livello. Anzi. Vogliamo inve-
stire nei poli d'attrazione, co-
me l'asse turistico Firenze-San
Gimignano, con la certezza che
anche le zone limitrofe ne gua-
dagneranno se arriveranno più
visitatori». Stessa linea anche
per le zone industriali:
«L'obiettivo, per il quale il per-
corso partecipativo è fonda-
mentale, è individuare le aree
manifatturiere fortemente
connotate, di eccellenza, in cui
investire. Sarà importante
quindi la partecipazione delle
associazioni di categoria locali,
dovranno essere loro a farci ve-
dere e proporre i progetti più
validi che possono fare da trai-
no allo sviluppo. Prima si inve-
stiva dove c'era meno per por-
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tare una zona al pari delle altre.
Adesso si investe dove vale la
pena, perché poi si possa di-
stribuire quella ricchezza an-
che negli altri territori. Sarà im-
portante la sinergia con i priva-
ti, per non perdere nemmeno
un euro dei possibili investi-
menti».

Un piano strategico che par-
te quindi dal basso, ma che
punta a disegnare la città me-
tropolitana oltre il 2020, cui i
Comuni si dovranno adeguare:
«Per omogeneizzare i Xomuni
servirà un piano strutturale di
area, e poi saranno i singoli
municipi a modificare i loro
strumenti urbanistici, saranno
"sovraordinati" dalla Città me-
tropolitana. Sappiamo che non
sarà facile, sono manovre da
300mila euro circa per ogni co-
mune, per questo non possia-
mo rischiare di allungarci con i
tempi. Ma stiamo lavorando
anche per snellire l'ente, affi-
dando questo compito a An-
drea Simoncini, professore di
diritto costituzionale dell'Uni-
versità di Firenze. Chiediamo
dei cambiamenti cercando di
renderli meno traumatici pos-
sibile». Un ritmo serrato che
sarà appunto dettato dal per-
corso partecipativo che fino a
maggio terrà occupato il sinda-
co di Campi Bisenzio, Emiliano
Fossi, delegato della città me-
tropolitana. Anche per dare un
cambio di passo rispetto al pas-
sato.
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